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TITOLO I

PRINCIPI FONDAMENTALI

ART. 1

(Costituzione, denominazione, sede della Comunità Montana)

- Tra i Comuni di BAGNARIA, BORGO PRIOLO, BORGORATTO MORMOROLO, BRALLO DI PREGOLA, CANEVINO, CECIMA, FORTUNAGO, GODIASCO, GOLFERENZO, MENCONICO, MONTALTO PAVESE, MONTESEGALE, PONTE NIZZA, ROCCA SUSELLA, ROMAGNESE, RUINO, SANTA MARGHERITA DI STAFFORA, VAL DI NIZZA, VALVERDE, VARZI, VOLPARA, ZAVATTARELLO componenti della zona omogenea n. 1 di cui all’art. 1 della L.R. 19/04/1993 N. 13 come modificata con L.R. 25/05/1996 N. 10, è costituita la Comunità Montana dell’Oltrepò Pavese, (in seguito chiamata soltanto Comunità Montana).

- La Comunità Montana, Ente Locale, ha autonomia statutaria, ha sede nel Comune di Varzi, ha un proprio gonfalone e uno stemma adottati con delibera assembleare.

ART. 2

(Finalità della Comunità Montana)

- La Comunità Montana ha per fine essenziale la valorizzazione delle zone montane, l’esercizio associato delle funzioni comunali, nonché la fusione di tutti o parte dei Comuni associati.

- La Comunità Montana, Ente di diritto pubblico ed espressione delle popolazioni delle Valli, realizzerà la sua politica di interventi e di stimolo, con la collaborazione democratica di tutti i cittadini e l’apporto proficuo delle forze politiche, culturali, sociali ed economiche, operanti nel territorio e nel rispetto delle Leggi istitutive e del presente Statuto.

- Essa si prefigge gli scopi indicati nelle leggi istitutive e, in particolare:

a) promuovere la crescita sociale e civile delle popolazioni;

b) difendere l’ambiente ed agire per la difesa del suolo;

c) attuare l’assetto del territorio, nel quadro di un razionale sviluppo sociale;

d) tutelare il paesaggio, il patrimonio naturale, storico, artistico e culturale;

e) operare per lo sviluppo economico e per il superamento degli squilibri esistenti;

f) promuovere il progresso della cultura.

- A tal fine la Comunità Montana:

1. fornisce alla popolazione - riconoscendo il servizio che essa svolge a presidio del territorio - gli strumenti necessari a superare le condizioni di disagio derivanti dall’ambiente montano e ad impedire lo spopolamento del territorio ed i fenomeni di disgregazione sociale e familiare che ne conseguono;

2. predispone, attua e partecipa a programmi e iniziative intesi alla difesa del suolo, alla protezione della natura e a dotare il territorio di infrastrutture e servizi civili atti a consentire migliori condizioni di vita e a promuovere la crescita culturale, sociale e civile della popolazione;

3. individua e incentiva le iniziative idonee alla valorizzazione delle risorse attuali e potenziali della zona; opera per lo sviluppo e l’ammodernamento del settore dell’agricoltura, artigianale, commerciale, turistico e industriale, per il superamento degli squilibri esistenti;

4. tutela il paesaggio, il patrimonio storico, artistico e culturale, ivi comprese le espressioni di cultura locale e tradizionale; favorisce l’istruzione, la preparazione professionale e lo sviluppo culturale della popolazione.

- La Comunità Montana è espressione democratica della popolazione residente; nell’elaborazione e nell’attuazione dei propri indirizzi, piani programmi sollecita e ricerca la partecipazione dei Comuni, dei cittadini e delle forze sociali, politiche, economiche e culturali operanti nel territorio.

ART. 3

(Strumenti per l’attuazione dei fini istituzionali)

· La Comunità Montana armonizza e realizza i propri obiettivi attraverso la formulazione ed attuazione del piano pluriennale di sviluppo socio-economico, dei programmi stralcio annuali ed attraverso le indicazioni urbanistiche del piano pluriennale di sviluppo, concorre alla formazione del piano territoriale coordinamento provinciale.

- Nell’espletamento dei propri fini istituzionali e nel quadro del piano pluriennale di sviluppo socio-economico, la Comunità Montana può:

a) assumere funzioni proprie delle Amministrazioni Comunali e della Provincia, su delega delle stesse e previa delibera di accettazione dell’Assemblea;

b) delegare di volta in volta ai Comuni membri, a loro Consorzi, a Società con partecipazione pubblica o ad altri Enti operanti nel territorio della Comunità Montana l’esecuzione di determinate realizzazioni attinenti alle loro specifiche funzioni nell’ambito delle rispettive competenze territoriali;

c) assumere funzioni di Consorzio di bonifica montana e di Consorzio forestale nell’ambito delle disposizioni di legge;

d) stipulare convenzioni con altri Enti, società a partecipazione pubblica operanti nel territorio della Comunità Montana, società private, sotto l’osservanza delle procedure previste dalla Legge per le gare d’appalto, per l’affidamento a trattativa privata, nell’ambito e nell’attuazione dei piani e dei programmi della Comunità stessa;

e) finanziare e partecipare ad iniziative dell’Amministrazione Provinciale, delle Comunità Montane e dei Comuni o di Società con partecipazione di capitale pubblico;

f) sostituire, nell’esecuzione di opere, gli Enti o persone fisiche e giuridiche inadempienti, ai sensi dell’art. 8 della legge 3 dicembre 1971 n. 1102;

g) acquistare o prendere in affitto e gestire terreni compresi nei territori montani per destinarli alla formazione di boschi, pascoli, prati o riserve naturali ai sensi dell’art. 9 della predetta legge 1102.

ART. 4

(Regolamenti)

- La Comunità Montana disciplina la propria organizzazione e attività con appositi regolamenti, adottati a maggioranza assoluta dei componenti dell’Assemblea.

- I Regolamenti, ad intervenuta esecutività della deliberazione di approvazione, sono ripubblicati all’Albo Pretorio per quindici giorni consecutivi, al fine di portare a conoscenza degli interessati l’entrata in vigore degli stessi e determinare il termine iniziale per l’eventuale impugnazione.

- I Regolamenti sono trasmessi ai Comuni della Comunità Montana.
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